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BOLLETTINO POLITICO 


Circa le cose d'Oriente, la calma ri- 
nasce © con essa un più equo apprezza- 
mento della situazione. E qui crediamo 
utile riprodurre Ja chiusa. dell'articolo 


del Golos segnalatori dal telegrafo, ar-| 


ticolo che aveva per senpo di dissipare 
le inquie'udini destato dal Giornale L/= 
fiviale di Pietroburgo 6 mostrare come 
l'Furopa sia debitrice della pace agli 
sforzi riuniti dei seì governi rappresen- 
tati alla Conferenza del 1856. 


Totti questi governi, scrive il Galos, 
hanno lo stesso diritto di esigere dalla l’orta 
l'ssccazione degli impegni presi 
dei sudditi cristiani, è tutti, souza cocezione, 
mon, in virtu del protocollo del 48%, 
l'obbligo di combinare i loro sforzi. allo 
scopo di difendore la vita, l'onora 0 le pro- 

ci rayd. Non è quindi 


goziati aporti a Costantino) i 
fermamente porsussi cho la Russia sarà in- 
fiuitaente grata all'Inghilterra, alla Fren- 
cia ed all'Italia di tutte io rimostranze che 
elleno faranno alla Porta nell'intento di as- 
sicurare la sorti dello popolazioni cristiane 
dell'impero ottomano. 

So da una parto si lia torto, 6 grande- 
e, a supporre che la Russia voglia nella 
jon: isolarsi dallo altre potenze g* 
, non si può d'altra parle non ammet- 


venimenti provocati dall'insurrazione del- 
l'Erzegovina, in particolare, è assai differente. 
La giacitura geografica, lo tradizioni stori- 
Ja o Îl fatto stesso d'ana vicinanza più 
grande al teatro dell'azione, devono eviden 
tomento terminare l'iataresse dello potenze 
cirea la quistione. Il governo tedesco l 
riconossiuto più volto che la Iussine l'Au- 
atria.'’ngheria sono ben più 

la Germania negli affari della Bosnia e del 

Erzopovina 

Dopo aver parlato dei sacrifizi fatti 
dal popolo russo in favore dei suoi cor- 
religionari della Turchia, dei suoi sforzi 
coronati dal successo per dare indipen- 
denza alla Grecia, alla Serbia 0 al Mon- 
tenegro, e della necessità in cui si trova 
il governo di Pietroburgo di conciliarsi 
nella sua politica estera, un appoggio 
nell'opinione della società russa, il Golos 
conchiude col far notare l'essenza della 
nota del Monifore russo : il diritto cioè 
e il dovere delle potenze di prendere 
provvedimenti efficari ondo assicurarsi 
dell'adempimento degli impegni assunti 
dal Divano negl'interessi dei suoi sudditi. 


Questo diritto appartiena incontestabilmento 
allo potenze, in viril del trattato di 

Di pia, lo scioglimento favoreroli 
nol 4850 i torbidi in 

tervento attivo delle potenze garanti 
la miglior testimonianza che il protocollo 
fornisco si govorni d'Earopa i 
uri per miglioraro Jo condizioni 


a apedienti di carattere violento che mina 
cerebbero l'integrità dell'impero ottoman 
L'articolo del Times, segnalato ieri 
dal telegrafo, circa la particolare mis- 
sione pacificatrice che spettarebbe all'Au- 
stria fra popolazioni di religioni diffe 


n 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La compagaia Bellotti-Bon e le nuove pro- 
duzioni al testro Valle. 
Rigoletto, opera seria del maestro Verdi 
al teatro Capranica. 
Concerto Ducci. 
Notizio 
Tatti parlano del teatro Apollo; par- 
liamone anche noi. Per verità sarebbe 
meglio non parlarn 
buono e di bello da dire. Tuttuvia sui 
fatti © sulle trattative di questi giorni è 
necessario recare un giudizio, tanto più 
che i negoziati fra il sindaco e gli aspi- 
ranti all'impresa del nostro massimo tea- 
tro non furono segreti rome quelli re- 
contenente condotti a fina dall'on. Sella 
colla Società dell'Alta Italia. Ma la que- 
stione del teatro Apollo ‘e quella delle 
strade ferrato hanno di comune che su 
‘entrambe vennero dette e si diranno an- 
cora di molte corbelierio. 
Temerei di tediare i miei lettori se ri- 
petessi ancora una volta ciò ch'io penso 


favore È 


perchè c'è poco di | 


renti e che tendono a disiruggersi re- 
ciprocamente al sud del suo impero, non 
è stato accolto como cosa seria nelle re- 
gioni politiche. 1 tempi sono cambiati e 
un intervento armato dell'Austria in 
quelle provincie, come nel 4854, pre- 
senta oggi difficoltà serie. Al punto poi 
in cui stanno le cose per la combinata 
aziono comune delle potenze, non cre 
diamo si pensi d'assegnare all'Austria la 
missione di cuì parla il giornale della 
city. Noi quindi incliniamo a credere 
che l'articolo del Tinres non esprima al- 
tro che un sentimento e una veduta 
particolare del giornalo. 

Ua telegramma da Washington con- 
ferma che la pace fra la Spagna e l'A- 
| merica non corre per ora slcun peri- | 
colo. Certamente, me!grado lo minsccie | 
| dî pirateria di Don Carlos, per la graudo { 
| repubblica non dovrebbe essore un còm- | 
pito arduo quello di ottenere piena sod- | 
disfazione da Madrid @ di togliore alla | 
Spagna il suo tanto prezioso  possedi» 
mento al di là dell'Atlantico ; ma, tutto | 
ben considerato , all' America conviene 
{ meglio aspettare i benefizi del tempo. Le | 

condizioni della Spagna costituiscono la 
migliore alleanza per l'America ed of-' 
frono ad essa ln migliori guarentigie per | 
un prossimo trionfo incruento della dot- 
trina di Monroe. 


1 dispacci e le notizie da Madrid con- 
tinuano intanto a dirci che la guerra al 
Nord sarà ripresa con insolita energia e 
condurrà a risultati decisivi. Quattro 
‘armata entreranno in campagna, 
primi del mese di dicembre , nella 
varra e nella Biscaglia, sotto il co- 
mando dei generali Quesada, Moriones, 
Martinez Campos © Pavia. È allo scopo 
di spronare l'amor proprio di questi go- 
nerali e in pari tempo di non ferire la 
loro suscettibilità , che il giovane mo- 
narca prenderà nominalmente jl comando 
in capu dell'esercito, avendo sotto i suoi 
ordini diretti il ge Jovellar. Nel- 
l'assenza di quest' ultimo, prenderà Ja 
presidenza del ministero, come già si è 
annunciato, il sig. Canovas del Castillo. 


IL PROTEZIONISMO IN AUSTRIA 


Alla interpellanza del signor Vidulich, | 
il quale domande nientemeno clie si tolga 
all'Italia la pesca ed il cabotaggio, 
aggiunge ora quella di un grosso gruppo | 
| parlamentare che chiaramente domanda 
al governo di assecondare Je tendenze 
del protezionismo. Il ministero austriaco | 
ha rifiutato di rispondere alla prima, | 
operando egregiamente. Ed invero, se 
mentre pendono i negoziati internazional 
fosse lecito squarciare il velo che li a 
volge, nessuna conchiusione di trattati | 
sarebbe possibile. La domanda del de- | 
putato Vedulich pare inspirata da une | 
icopo di completa reazione. Togliere al- 
l'Italia il cabotaggio e la pesca, ecco | 
l'aspirazione di taluni, che ron può es- | 
sere accolta dalla maggioranza degli | 
istriani © dei dalmati. L'Italia, in argo- | 
mento di navigazione e di pesca, è stata | 
guidata dalle più liberali dottrine. Essa | 
offre e provoca la libertà; non si ri-| 
serva nulla; apre alle navi od allo reti | 
straniere gli angoli più recessi dei suoi | 
mari e de' suoi bacini. Il Lloyd au 


| 
| 
| 

| intorno all'ordinamento dei teatri di mu- 
in generale e dell'Apollo in pari 
colare. È nota la mia tenerezza per i 
teatri ‘a repertorio ; credo che soltanto 
con questo mezzo si possano rialzare le 
condizioni dell’arte in Italia. 
tro di me gli artisti, gl'impresari, i mu- 
nicipii e gli editori di musica. Anche il 
mio amico Giulio Ricordi mi si è 
chiarato contrario nella Gazzetta mu 
cate. Ma aspetto ancora ch'esponga gli 
argomenti dai quali è mosso ad avver- 
{ sarmi. 

Ad ogni modo le controversia relative 
ai teatri, finchè dura l'ordinamento pre- 
sente, non mi interessano gran falto. 
Dei vantaggi che alla prosperità e al de- 
coro della città possono derivare dall'a- 
pertura del teatro, lassio che discorrano 
i miei colleghi del piano superiore. Io 
nell'appendice non devo esaminare che 
Ja questione artistica; © per l'arte, come 
ho scritto più volte, è indiferente che 
il teatro Apollo 0 qualunque altro t 
tro d'Italia rimanga chiuso oppure s'2- 
pra secondo i criteri finora seguiti. Si 
diano appalti, si facciano. compromessi, 
sì aumenti la dote, la sì diminuisca, a 
mio avviso, saranno pasticci — pi 
romane , panettoni milanesi , brigidimi 
di Firenze, ma pasticci , pasticci @ sem- 
pre pasticoi. Dico bene sor Bersagliere ? 
Parlo chiaro signor Carocci 

Se il teatro Apollo, sì aprirà ancli 


striaco, le Messaggerie francesi fanno 
il servizio di cabotaggio in tutti i nostri 
porti al pari della Peninsulare; e non 
è sorto mai nelle Compagnie di naviga- 
zione italiane il timore pusillenime della 
concorrenza. 

Noi abbiamo intera confidenza che il 
governo austriaco terrà sommo conto 
della reciprocità lealmente invocata e 
conesduta dsl governo italiano e che 
non si vorranno gettare sulla costa ita- 
liana dell'Adriatico i germi di sosptti e 
di discordie future. 

Ma so il governo austriaco potrà a- 
bilment» od opportunamente cansare la 
interpellanza del signor Vidulich , 
scirà ad acquetare il furore degli altri 
interpellanti che domandano per Ja Jana, 
pel cotone, per le macchine enormi pro- 
tezioni? Ecco il problema , e nessuno 
può presagire in questo momento come 
possa essere risoluto. Mentre il governo 
austriaco ‘are decicso a denunziare il 
trattato coll'Inghiiterra, coll'intendimento 
di modificare , eggravandola , Ja tariffa 


del cotone, l' Ungheria non sì è ancora 
decisa al’‘arduo passo. Quale no sarà il 
risultato? 


L'industria eotoniera inglese spaventa 
1 mondo, non solo per la mirabile sua 
costituzione, ma anche pel buon mercato 
talora artificiale de’ suoi prodotti. Ad 
Oldban ed in altre località si costitui» 


scono Società potenti con piccoli capitali; | 


esso spesso falliscono ed allora a prezzi 
disfatti inondano i mercati esteri dei Joro 
cotoni 
In tal guisa non vi è alcun fabbri 
canto estero che sia tranquillo; e si 
spiega il grido universale e nel fondo 
sto che si solleva contro l' Inghil- 


ter 

Le altro tariffo dei tessili che l'Au- 
stria pare disposta a modificare aggra- 
vandole sono quelle dei tessuti di lana 
e di seta. 

L'indostria della lana in Moravia ha 
sofferto notevolmente in questi ultimi 
ma le suo sofferenze pigliano 
sfrenato 
ci che dallo 
stato delle tariffe daziarie. Nell” epoca 
fomosa dell'oggiotagio, i fabbricanti mu- 
tnvano la loro ditta individuale in una 
Società anonima , e affidavano all’aggio 
più che all'energia paziente del lavoro 
la fortuna della loro impresa. Ne sono 
stati puniti amaramente, ed ora se la 
pigliano contro la tariffa. In quanto al- 
l'industria della seta , essa non ha mai 
avuto la pretensione nell' Austria di te- 
nere il mercato ; o le grida moleste di 
taluni fabbricanti di Vienna e di Boemia 
non hanno lu probabilità di essere a0- 
colte. Ma tutto queste agitazioni 
questi conflitti di interessi mettono il 
gabinetto austriaco in un grave imba. 
razzo. È vero che in Austria il mini 
stero può essere approvato o disdetto 
dalla Camera, ma più che dalla Camera 
trae la vita e la durata sua dall'impe- 
ratore, che rimane sempre il tutore uni- 
versalo dei snoi popoli. Le Camere sono 
inituenti, ma non sono arbitre della 
tuazione, come in Inghilterra e nell'I- 
talia. E' non sarebbe improbabile che 
all'ultima ora il governo austriaco pi 
gliasse una risoluzione energica © ri- 
spondesse all'interpellanza, dicendo chiaro 


i 
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quest'anno, le ragioni artistiche ci a- 
vranno proprio nulla da fare. S° invo- 
clieranno le esigenza della capitale, i ri- 


' guardi dovuti alle industrie che vivono 


del teatro, le consuetudivi, le tradizioni 
è che so io. Ma nessuno nel Consiglio 
municipale sorgerà a dire: la musica è 
una gloria italiana, una parte del nostro 
patrimonio, della nostra ricchezza ; tute- 
liamola. Nesseno sorgerà a dir questo. 
Avremo il teatro aperto, avremo, bene 
o male, un corso di rappresentazioni (il 
numero delle quali si viene ogni anno 
assottigliando) ; avremo artisti pagati pro- 
fumatamente, un'orchestra raccolta qua 
è Tà con grande fatica, perchè non s'è 
tabilire în Roma un li- 


ranno un occhio della testa, e opere già 
udite, oppure che giungeranno a Roma 
dopo aver percorso gli altri. teatri d'Ita- 
lia. Avremo, insomma, _il solito spetta- 
culo del teatro Apollo con alternative di 
successi @ di cadute, di applausi e di di- 
sapprovazioni, come accade a Milano, a 
Torino e a Firenze, in tutte le città d' 

talia dov'è in onore il barbaro sistema 
he piace tento agl’impresari, agli arti- 
sti ed ai Municipi. Che ci ho da far io? 
Non ho l'autorità nè la forza che sareb- 
bero necessarie per mutare questo stato 
di cose. Mi tengo la mia opinione e con- 
servo finche ul diritto di ridere di tutti 


@ netto il suo pansiero opposto ai 
terpellanti. Ma non è ancora ch 
che esso stosso ahbia netto nella mente 
il suo concetto , © in un mare così tor- 
hido ed oscuro conosca il modo di con 
durre la nare în porto. 


GLI ANTECEDENTI DEL PROCESSO ARNIM 
(Corrispondenza part. dell'Opini one) 


(W) Parigi-Vorsa 
— io for 


18 novembre. 
bimguo di dirvi che nei nostri 
cironli ufficiali si tengono gli oochi sempre 
fissi sopra Boriino? La reoente pubbl 
zione relativa nl conte d'Arnim ha mos 
che al principe di Bismarek si pote 
applicaro i versi del Taio: 


I soi ponsiori in lui dormir non ponno. 


Ora questa potente intelligenza , sempre 

ni esareita sopratutto sulle. cose 
Se vi fosse un telescopio, il qui 
ttesso di ossorvaro i più piocoli fatti 
dell'impero, i nostri 


Levorrior no mette nello suo osservazioni 
. I minimi indizi sono pr- 
i quando ai fratta di una individualità 
che ora sembra personificara Ja Germania 
La prima regola della buona giustizia è 
questa : E? auditur altera pars. 
Chi sento una campana sola non apprende 
cho un solo suono. 
ndo gli amici dol c 
inno fatica a suonare così 
forte come il cancelliere dell'impero , che 
di mille trombe e fa parlare il 
mes a modo suo. 
La lotta dei duo vomini di Stato tedeschi 
tanto più interessante, in quanto il prin- 
oipo di Bismarok non ha detto ancora l'ul- 
tima sua parola @ importa di prevedore le 
future. Una natura cusi com- 


zuo ovoluzi 
plessa abbisogna d'emore paziontemente stu- 
dista. Oggi alcuni Ststi dipendono esclusi- 


vamento dall’ uomo che li dirige. Suppo- 
niamo che il principe di Bismarck o il can- 
celliere Gortsolakolf impegnino all'improv- 
viso la Prussia o la Russia în una grande 
guerra ; questi duo popoli , so la così loro 
spiacesse, si trovorebbero 'nells coni 
di un viaggiatore portato in alto 
metri dentro un pallone 0 che vorrebbe sal- 
tare faori della navicella. Gli è per questo 
cho la Jtevue des Deux Mondes. consaera 
lunghi asticoli aî duo grandi cancelli.ri, 
meccanici che guidano la locomotiva 
due grandi imperi. lo vi afido a far leggere 
uno studio così esteso sopra il nostro rice- 
presidento dol Consiglio ! L'influenza dei no- 
stri uomini di Stato non va ancora al di là 
dello nostre frontiore. Bismarek o Gorischs 
koff sono gli arbitri dolla paco del mondo, 
11 signor Bulfat governa soltanto la maggio- 
ranza di Varsailios, 0 Ja sua influenza non 
oltrepassa il recinto del Parlami 
In un salono dovo mi trovavo ieri, ho 
santito leggere una lettora da Berlino. Essa 
fu scritta da un uomo di Slato eminet 
Io sono stato autorizzato a prenuerno coi 
promettendo di non divalgarno !a firma, e 
mi piglio la libertà di entrare, per oggi, 
nel dominio del vostro corrispoadente di 
rlino. 
L'opuscolo relativo al conte d'Arnim, 
dico, produsse qui la più grande sen- 


vi 
sazione. ‘'uttavia si può dire che vi è quasi 


loramento sconosciuto, come sconosciuto è 
pure a Parigi. L'opuscolo fu sequestrato 
poco teunpo approsso la sua pubblicazione 

ho una copia. 
ye la cortesia di 
un amico. Dopo averlo letto debbo dire che 
la atampa di quì cerca di dare un singo- 


———_ —__—_—— 


gere la meta camminando in una via 
che da questa sempre più li allontana. 

E per conseguenza ai giornali che, 
coll’ usata benevolenza , mi tengono iu 
conto d'un diplomatico teatrale , e mi 
affibbiano una qualche parto di rispon- 
sabilità nelle combinazioni del teatro 
Apollo, rispondo che singannano a par- 
tito. Questa risponsabilità l’assumerei 
tutta intera so trionfassero le mie idee; 
la respingo assolutamente quando, com 
ora avviene , la condotta dei Municipi 
è in aperta contraddizione colle mi 
opinioni. Spesso lo autorità municipali 
@ gl'impresari di altre città mi fanno 
l'onore di rivolgersi a mo per avero in- 
formazioni su cpare od artisti, ed io ri- 
spondo loro schietlamente, e quasi sem- 
pre colla certezza che non seguiranno i 
miei consigli. L'essere interrogato sol- 
letica il mio amor proprio , ma lo sod- 
disfa ancor maggiormente il vedere i 
granchi solenni che i sul'odati signori 
prendono per non aver tenuto conto 
delle mio risposte. 

Il Municipio di Roma ha un grave 
torto, ed è quello di provvedere al teatro 
a stagione innoltrata, che è' quanto dire 
di metter sò e l'impresario nella dura 
condizione di subir la logge dai pochi 
artisti che non sono ancora ir-regnati. 
‘Anche escluso l'ordinamento  reper- 
torio (poichè non se ne vuol sapere), si 


i vani sforzi dei Municipi perraggiun- | potrebbero avere spettacoli ‘migliori e 


por quanti opuscoli 
al 


ite aspetto alla storia. L'opuscolo ersando 
to sequestrato e non potendosi trovi 

i giornali i più devoti al principe di Ris- 
marck, come Ja National Zeitung e la 
Ragensburger Zeitung, ne danno. degl 
tratti aocompagnati di commenti che loro 
sono comunicati . direttamente dal Foreign 
office. Quindi un tolle genoralo contro sì 
conte d'Arnim. Egli è secusato di alto tra- 
dimento, d'indisorezione e anche di lesa 
macstà. 

« Questi rimproveri si fondano più par- 
ticolarmente sopra il fatto che nell'opuscolo 
furono riprodotti dei documenti diplomatici 
è fu citata una conversazione del conte 0ol- 
‘imperatore, în cui S. M. gli disso che non 
doveva dare la sua demissione, perché in 
fondo a tutte le ostilità del cancelliore e- 


ravi solamente del rancore. 
| + Allorchà si censura così severamente 
questa così detta' indiscrezione del conte,si 


dimentica che i docu pubblicati nol- 
l'opuscolo sono somplicemento il corollario 
dei documenti pubblicati nel corso del pro: 
como e dei quali alcuni furono distratti 
della soziono d'accusa perchè compromot- 
tenti l'avversario dol coote d'Araim. 

« Si dimontioa eziandio che l'autore dol- 
l'opuscolo era obbligato dalla forza delle 
cosa a far interveniro Sun Maestà in questa 
lotts a morto tra i due uomini di Stato. 

« È infatti la parte avversaria cho si è 
| la prima servita del nome dell'imperatore 

por indeboliro la posizione. doll’ accusato. 
| « Sua Maostà (eorivevagli il sig. di Bulow 
nol mesa di maggio 1874) ha già biasimato 

la vostra condotta. » 

dol signor di Bulow è 
stata pubblicata dal signor di Bismarek. E 
sarobbe stato nocessario che il 

nltn rinunziasse a pubblicare lo parolo di 
Sua Maestà dallo quali ri cho la be- 
vaza dell'imperatoro 
gii venuta meno soltanto por 
del cencellioro. 1 pure a notaro, come la 
Nreusscitung abbe ragione di mettero in 
riliovo, che vi si trovava impognato l'onore 
del conto d'Arnim. Specialmente non erssi 
enpito como il conte d'Arnim aveasa accon- 
sentito a rimanere a Parigi, malgrado dol 


suo disaccordo col principe di Bismarck. I 
suoi amici medesimi ne erano sorpresi. 
« Ora si sa cha l'imporatoro stesso ave- 


‘alo impegnato a rimanere. Ora non è più 
la condotta del conte d'Arnim che dove 
reco atrana, ma quella del principe di Bi- 
snarok cho soffri la penosa posizione in cui 
eredeva di trovarsi, finchè non riuscì , coi 
mezzi esposti nell'opuscolo "ro Ni 
o il auo riv 

proposito ‘del partito bismarchiano, 
è ;otsibile cho il cancelliere dell'impero 
ben presto cessi di farne parte. Il fatto è 
che noi dobbiamo aspettarci da in giorno 
all'altro a un completo cambiamento dola 
politica interna dell'impero. I sintomi di un 
zuovo piano di campagna elaborato a Var 
zin col sigoor Wagner sono numerosi. Pare 
c.oto che il signor di Bismarck sta per ab- 
bandonare i liberali © cercaro alleati tra î 
conservatori e gli ultramontani. 

« Mentro i giornali liberali intuonano an- 
ora l'antico ritoraello , già un piosolo ma 
ingegnoso giornalo fa sentire la nuova me- 

sso è l'Eisendahn Zeitung, che pro- 
‘son grande abilità lo nuore ideo hi- 
amarobiane. lo posso accertare che il redi 
tore di questo piccolo giornale, il signor 
Geblson, ricevette dalla bocca stessa del 
guor Wagner l'assicurazione la più formi 
dol cambiamento cho avverrà fra poco nel 
politica interna e che irà l'antica 
Josuza del cancelliere col partito conserva- 
tore. 

« Voi fareto bene a porro mento ail' 
senbaln Zeitung, i cui comunicati innugu- 
rano un'èra novella. » 


—____ ___ —& 


con minore spesa, preparandoli in tempo. 
Ora è evidente che si spenderanno 170 
mila lire per avere uno spettacolo che 
qualche mese fa si sarebbe allestito con 
centomila. lo ritengo che la stagione di 
carnevale-quaresima con centomila lire 
non si possà fare all’ Apollo in modo 
soddisfaconte ; ma è veramente strano 
che per avere uno spettacolo da cento- 
mila lire, se ne paghino 170 mila. Di 
chi è la colpa? Non dell’impresario, cer- 
tamente, giacchè in fin di novembre egli 
non è più libero nella scelta degli ar- 
tisti, ma deve accettare quelli che trova 
@ alle condizioni che impongono. Sì dirà 
che in tal caso era meglio stare fermi 
alle centomila lire. Ma il guaio si è 
che le centomila lire sufficienti sei mesi 
fa a procurarci il mediocre spettacolo 
che ora ne costerà 170 mila, oggi 
non basterebbero più e dovremmo con- 
tentarci di uno lo di qualità molto 
i feriore. Ed è stata una fortuna che 
il Consiglio municipale di Napoli abbi 
ritardato a deliberare sul teatro San 
Carlo, perchè altrimenti, a cagione della 
concorrenza, nè cen 170 mila, nè con 
200, nè con 300 mila si sarebbe potuto 
aprire il teatro Apollo. 

Per me è evidente che il sindaco, 
preso in tal guisa allo strette, non po- 
teva far a meno di aumentare la dote 
per procarare a Roma uno spettacolo 
almeno decente. Jacovacci con centomila 
lire nom si provava neppure ad aprire 
îl teatro; gli altri duo concorrenti, cioè 


d'Ar- | 


Non è vero clià il prinoipo di Mòhes- 
lohe, come nò corss voce , siasi laghato di 
alcuni dooumenti che i nostri giornali hanno 
pigliato a protito dall'opuscolo sopra il si- 
gnor d'Arnim. Quando un documento è ve- 
nuto nell'Oceano della pubblicità, vano sa- 
rebbe volerlo ripescare; dacchè poi il 
groto non è più possibilo, importa poco el 
un documento sla riprodotto da 40.0 da 100 
giornali. Si esaminò a Berlino so certo ri- 
velazioni rotrospettive non avrebbero potuto 
inaspriro maggiormente lo relazioni del 
Germania colla Franci 
tico franceso il qu 
gondo iuesti docu 
gli ignorati pericoli ai quali Is Fran 
sfoggita. Ma la situaziono è'cambiata: Oggi 
è differenta anaî da quello che era allora. 
E i particolari delle fasi poliriohe anteriori 
non possono avero un'applicazione diretta 
allo fasi per lo quali noi passiamo oggi. 

Il signor Thiora si senti offeso al vedere 
ojosi, fondandosi sopra 
documenti (perocchè non possede- 
vano essi l'intero opuscolo), affrettami a 
proclamarlo infendato alla Prussia, mentre 
un vesnovo lo assaliva dal palpito , nella 
cappolla dol palazzo di Versaitles, in pro- 
senza del maresciallo Mac-Mahon 0 del sig. 
Baffot. « Leesi, avrebbo detto il veochio 
uomo di Stato, questo opuscolo che la Ja- 
trie non ha punto letto, o arrosii , come 
franceso , che del todeschi si esprimessero 
sopra il mio conto con pih convenienza e 
giustizia che non usino i giornali ufficiosi 
francesi. » 


e 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Sorivono da Pera alla Gazzetta di Weser 
i seguenti particolari sul contenuto d'una 


cho sarebbo stata 
compilata dal ministro degli ostori austro- 
‘ngarico. Si tratterebbe della nomina delle 
cosidetto Commissioni di pace, la cui atti 
vità in parto sarebbo temporanea, in parte 
permanente. Questo Commissioni dovrebbero 
continuare o piuttosto riprendere con più 
ampli potori l'opera dei consoli; esso do- 
vrebbero stabilire una comunicazie 
con gl'insorti, accordaro a questi ultimi 
quello garanzio che i consoli dovettero loro 
rifiutare @ procedere, dopo compiuta la pri- 
ma parte del Joro còmpito, alla soluzione 
lla seconds. Le Commissioni di pace ri- 
aiederabboro nello località principali di tutte 
quelle provincia che, oltre alla popolazione 
maomettana possedono una notovolo maggio- 
ranza cristiana, lo commissioni darebbero 
ruollo garanzio che vennero proposte ai 
cristiani insorti dai consoli. Il compito per- 
manento dolle Commissioni intornazior 
di paco consisterebbe specialmente a vi- 
gilaro in tutti i casi della vita pratica, che 
le riforme ed agevolezze promesse dal sul- 
tano siano realmento applicate. 

Questa notizia va accolta sotto ogni 
eva 


— Scrivono dal Montenegro alla Corri- 
spondenza Politica cho il principe. Nikita 
ed il suo governo respingono con sdegno la 
voco socondo cui il Montenegro entrerebbo 
in nogoziati colla Tarchia por ottenere ces- 
ioni di territorio, dalle q 
la futura attitudino del Ni 
può far parola di simili trattative nello cir- 
costanzo attuali. 


INAUGURAZIONE DELL'ANNO SCGLASTICO 
A PAVIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Pavia, 18 novembre 
Teri l'altro ebbe luogo l'apertura dell'A- 
teneo con un discorso dell'egregio profes- 


i signori Lamperti ‘e Coccetti, sulla base 
di centomila lire avrebbero dato spet- 
tacoli certamente inferiori alle esigenze 
del pubblico di Roma. La determinazioni 
di accrescere la dote era dunque ineri- 
tabile. Ed io voglio credere che l’egro- 
gio Sindaco abbia fatta conoscere questa 
deliberazione dell'aumento a tutti i con- 
correnti. Il Lamperti ed il Corcetti fu- 
rono invitati a presentare i loro progetti 
sulla baso di 170 mila lire? Questa è la 
prima domanda che gli avversari del 
compromesso col signor Jacovacci avreb- 
bero il diritto di rivolgere al Sindaco e 
alla Giunta. La seconda domanda è la 
seguente: Se questi progetti sulla base 
di 470 mila lire vennero presentati , in 
quali termini erano compilati ? che cosa 
promettevano? Intorno a ciò il Consiglio 
municipale, prima di prendere una riso- 
luzione, ha il diritto di chiedere le più 
ampie spiegazioni ; imperocchè non si può 
giudicare il progetto Jacovacci. senza con- 
frontarlo con quelli de' suoi competitori. 

E finalmento vi è una terza domanda 


re lo fece rivelando molto buon senso 

fiero oppositore del materialismo , 
manifestò il voto che la filosofia positiva e 
la trascendentale si dessero la mano. 

Il numeroso e scelto pubblico applaudi 
di gran cuore al nobile diro del Bucoellati 
il qualo non lasciò sfoggire l'occasione pro: 
pizia per flagellaro quest’ opora di demoli- 
zione che si va facendo contro il nostro Îl- 
lustro Atenoo. To mi permetto di riprodurre 
il Urano în cui, come cittadino milanese, 
fece la nobile protesta dalla. quale potrete 
facilmente dedurro la condizione presente 
lo spirito pubblico in questa ci 

« Università degli studi! a cui tondono 
pure ansiosamente Jo Università di Germa- 
nia © d'Inghilterra, © con più viva reazione 

sersità italiano, dopo le inconsulte 
di smembramento :. Bologna, Siena, 
‘Torino e tutti i centri degli atudi superiori 


Qual maraviglia 
Una vooo autorevole accenpava testà ad op- 
posizione e concorrenza con altri Istituti, 
Cho! siamo noi forse che abbiamo creata 
questa concorrenza ! Noa fu egli l’avia sem- 
pre il cantro degli siuxi superiori? Da qual 
parto duaguo procedo f 


quos 
ridonata l’importanza e la dignità concessa 
useppo Il, il q va Par 


tutti i i principali Istituti , per te= 
cer d'altro, da Milano si ti presso 
noi il Collegio Calobi; coi più distinti chi- 
mici delle diocesi. lombardo formava 
Seminario; ed ai tedeschi 
dito al nostro Atenco, mercè il Collegio 
Germanico. Non si spingono taat’oltre le 
vostre pretese; ciò cls domandiamo si è che 
almeno l'Università sia rispettata , © non si 
scambi la persona agyressa in aggressore ! 
per quanto sì stropiti la nostra parte è sem- 
pre quella di Renzo in casa di Don Abbon- 
dio. Così si fosse fatta da noi una tenaco @ 
franca opposizione !.. lì partito avversario 
non ci avrebbe sorerchiati. 

« Dico un partito, @ non la mia Milano; 
imperoccliò , ju pusso altestarlo con sicura 
coscienze, Milano non ebbo mai il pensiero 
di demolire questa Università. 
nobbe sempre l'Università ticiueso come il 
tro speciali siudi în Lomba 

parto di sò 0 delle altre città da 
Sondrio a Mantova ; qui cop fiducia accor- 
revano i giovani lombardi dosidarosi di rav- 
vivare le memorie domestiche dei loro pa- 
dri, iagegneri, medici, logali, orgogliosi di 
iilustri tradizioni. di questo 
in una quieta 
atmosfera, la più conveniente alle scientifi 
cho modilazioni. 

« Donde sorse l'opposizione , voi il sa- 
pete. Combattiamo francamente, tenace 
mente, Jealmente, 6 sicuro è il trionfo 
quando si aggiunga al sussidio. materiale 

incorso morale, in modo che sopra sodo 


Essa rico» | 


| varrà la situszione dollu ose nel 


forza del pensiero era dispo- 


CHIESA E STATO NELLA SVIZZERA 


Il Consiglio di Stato delcantono di Berna 
ha indirizzato ai prefetti dell'Jura la s6- 
guento circolare, che togliamo dal Journal 
de Genive: 

« Il Consiglio di Stato avendo, în data 
del 6 novembre, dichiarato abrogato il de- 
creto 30 gennaio 1874, col quale era fino a 
nuovo ordine proibito il soggiorno nei di- 
stretti dell'Jura ad un certo numero. di sa- 
cerdoti cattolici, è questi prati potendo per 
cone*guenza quanto prima ritornare nelj'Jur 
crediamo opportuno inviarvi le seguenti 
astrazioni : 

« {° Ci è stato annunziato che in certi 
luoghi qualcuno proponovasi d'organizza: 
delle dimostrazioni in occasione del ritorno 
di questi preti. Non si dovrà opporsi in al- 
sun modo a dimostrazioni simili finchè non 
turbino l'ordine © la pubblica tranquillità ; 
in osso contrario vi sarà luogo ad iaterve» 
nire sacondo le prescrizioni ordinarie dei 
regolamenti di polizia ; 

* 2° A tenore dell'art. 3° della legge in 
vigore su!le perturbazioni della pace reli- 
giota, l'esercizio delle funzioni ecclesiastiche 
presso una comunità religiosa (culto privato) 
è qualunque intervento nello scuole pub- 
Bliche e private restano vietati sia ai cu- 
cntenza della Gorte di 
Camsarione, sia ai preti che firmarono la 
protesta del febbraio 4873, finchè durorà la 
loro ostilità , cioè finchè essi abbiano for- 
mulata una dichiaraziono la quale manifesti 
che essi vogliono smoggettarii alle leggi 
dello Stato ed ‘alle autorità civili. Tutte le 
funzioni ecolesisstiche, sia nella chiosa pub- 
blica, sia nei luoghi particolari, sono vi 
tato a questi preti, fino a che essi non ab- 
biano farta una dichiarazione cufficiente nel 
senso sovr’indicato. Vogliato portare una 
seria attenzione a questa prescrizione 0 co- 
municare le contravvenzioni por questo ti- 
tolo commesse, appena vengano n vostra 
notizia, senza riguardi © senza ritardo al 

udico di polizia perchè decida ; 

« :$° Siccome potrebbo svveniro che al- 
cuni doi preti di ritorno nell'Jura facciano 
il tentativo di stabilire il domicilio nei pre- 
sbiteri non ancora occupati , noi vi 
l'ordine di atornaro subito tentati: 
perchò i presbiteri, coma pubblici editizi, 
non possono essere a disposizione cho dei 
soli preti riconosciuti dalio Stato. 

- Del resto, noi vi rimandinmo allo di 
sposizioni della legge sui culti 0 della leggo 
nulle perturbazioni della paco religiosa, 
aspettiamo da voi 


quello prescrizioni, quanto più difficile di- 


seguito al ritorno dei preti rewitent 


universi» 
tris. Si consideri l' Università. non quasi 
patrimonio esclusi o ai l’avia, ma come un | 
grande centro intellettuale d' Italia ed in 
particolare della regione Jombarda; pu 
stergati gl' interessi di famiglia , ) rappre 
sentanti dell'Università e del comuna 
hinno un solo intento, quello di provred 
al reslo progresso degli studî ; Ja politi 
che, come diro saviamento Cairoli, divide l 
coscienze, sognaudo i' inesorabilo bari 
dello convinzioni , non osì. penetrare colle 
sue angui-crinito l'urio. el pacifico tempio 
della Seiouza ; © questa città, {a prima seu» 
pre sui campi di battaglia, non cesa ad al. | 
tre anche per civi finalmente | 
si apreno con fidncia lo nostre case sì 
veni ospiti; così con winer disegio soppor- 
tino essi la sep razione della loro famig 
apprendano ad. apprezzere le virit domo 
stiche, che tauto cuorano questa città 
conversano in nostri ruici, e strenui difen- 
sori dei nestri intoressi 

+ Tutti, studenti, professori, cittadini, co- 
stituiscano una sola associazione, che faccia 
contro nel nestro illustre Atengo a concorra 
allo splendore della pstrin ‘comune. » 

Domenica scorsa in Stradella ebbo luogo 
l'inaugurazione della Scuola speciale di com- 
mercio, con l'intervento di meltissime per- 
sone. Il comm. Arnaboldi-(iazzaniga lesse 
un bello ed assenzato dissurso, e così pure 
il proî. Amati ed il prof. Puri, che fu ele- 
gantissimo. Il prefetto Bargoni posa termine 


L'ATTO D'ACCUSA 


corno r'ev-mimarno anco 


Serivono da Aten 
l'Ossereatore triestino : 
- Siamo soito l'imprassione di un clemo- 
rosa processo, di cui, în mancenza d'altro, 


|2 novembre al- 


2 a darvi qualche relazione Avete in- 
à che si tratta dell'ecsuse ivi- 
iata dal procuratore dal re contra gli cx- 


ministri dol culto © della giustizia Val 
1alos 0 Nicolapuies Questa ansisa fu 
0 da questa as 
ad una Commissione, clio presentò un 
to , 2 80.59 del quelo , come multo 
bilmente sspreto, i duo ex ministri 

bresi consi gunlo 


vasan'o l'ariirciona o 
[ro del colto lo foce met- 

di uu 
che da ua primo cacdideto ripotà 
lerî: ma presto si trovò un 8sco È 
petitone che offers: 10,00) dramme, 
denaro 0 oggetti preziosi Maun terr: x |. 

ie radi lopositsudo senza 


un eloquente di- {‘nistri fino al giorno in cui il decreto di 


nomina fu firmato. 

«intanto restava da oscuparei la sode 
aroivassorile di Messenia. Lo stesso 
fa messo in moto, è due erano i candidati. 
L'und tolss a prestito 10,000 dranime, de 
positindole presso terza persona, parente 
strottà di Vi presso la quale so- 
ehe l'altro mò depoeitò 15,000 prose a\pre- 
tito dallo ‘mutuante. L'arcivascovato 
fu aggiudicato-al maggior otferente, 

« Altrettanto avvenne per l'arci vescovato 
di Patrasso. È singolare in questo caso la 
disposizione e lo lagnanze di un aspirante, 
abo, troppo povero, nulla poteva offtite, 
ma si trovò anche per lui una persona pio: 
tosa che gli offorse 11,200 dram: un 
terzo poi depositò a mani del ministro. 

« Quando si trattò della sodo di Cafalo- 
nia, i soliti agenti non bastano più, ma 
viene in campo un terzo, che si presenta 
francamente agli aspiranti dicendo loro: io 
posso farvi nominare : ma danaro ci vuol 
Ed ebbe ascolto, trovandono specialmente 
uno molto disposto ad. allargare i cordoni 
della borsa, Lo condusse fino alla porta del 
ministero, o, salito solo a conforiro col mi- 
nistro, no discesa, dicondo al prolato che 
il ministro ron intendova firmare fino a che 
non gli si contasse ii danaro. Allora risa- 
lirono assiemo 0 al ministro furono sbor- 
sato 12,000 dramme. Ma c'erano i nomici 
politici del candidato ; c'erano altre diffi 
coltà, che però furono suporata con un 
nuoro esborso di 8000 dramme, senza par- 
lare di altro 3000 dato al 
ua fatica. 

< Dalle doposizioni dei testi 
di tutti questi importi ebbo In sua parte 
anche il ministro della giustizia. Lo st-sso 
nto del gabinetto , Bulgaris,, non 

vro di colpa , perchè lo nomine 
vessovili si trattano sempre in pieno Con- 
siglio, ma questa volta Bulgaris impose a 
lenzio ad un ministro, che s'era permessa 
un'osservazione, dicendo cho l'afaro è di 
esclusiva competonza 
0 della giusti 

« Il rapporto, tenendo quindi forma l'ac- 
ousa del procuratore dal re, conchiude col 
proporre alla Camera di costituirsi in tri 
Lunajo, dando ad una Commissione l'inca- 
rico di redigero gli atti preliminari. » 
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REGOLAMENTO 


neri 


Il primo articolo di questo regolamento 
che fu pubblicsto nella Gazzetta Uficiale 
del 15 settembre 0 col quale si. ter 
pubbiicaziono dei regolamenti speci 
E universitarie, assegna alla Facoltà 
di giurisprudenza l'uflisio di promuovere lo 
studio delle discipline giuridicho è propa- 
rara i giovani all'esercizio della profomioni 
chio dipendono da questo studio. 
Nelia Facoltà di giurisprudenza gli inse 
geanicati durano quattro anni a abil 
gio 
si potrà ottanore 
di procuratore. Tra essi notis 
mo l'onciclup.dia del diriito, a cui fu com- 
messo l'iucarico di tracciare il sistoma ge- 
noralo dogli inseguamanti della Facoltà; 1 
10 dovrà ora congiun- 
a stati 


tistica dei R«guo; Ia filosofia del diritto che 
si conserva nelle Università dova esiste, ma 
cessa di essere un insognamepto obbiigato- 
rio. Inveca lo stuleuto di leggo aarà qui 


dinnanzi obbliga o a frequentare nella 
coltà di filosotia © lettere, per uu anno, i 
| corsi di filosofia & gi letteratura Jativa e un 
nitro a sun scelta 

Un artisoiv di questo negolanicato sta 
liste che 15 sì 
possa, su 
tato colla 
clolosedia 


dell 


Jie Scion 
uo «d igiene puiblica: di 

+ di Contabilità di State 
Nel qual 
prenderà 


vo di coni specie 


plot» 
ritprudeaza, oltro veli 
paria vell’ari. 14 


0 tre esami di promozione ed uno fl- 
are. LI primo ese di promozione si dà 
al tera 


secondo si dA al termino del 
di stadio è 


del 
o in uns prova 
oralo nella quale il candidato dovrà rispon- 


pata la prima rata della dote. Il signor 
Lamperti ha ragione di dire che questa 
ultima condizione non è conforme alle 
consuetudini teatrali. Tutti i municipi 
che sussidiano il teatro, obbligano l'im- 
presaric a far un deposito: im. denaro; 
‘ma nessuno paga posticipata la prima 
rata della dote. Questa viene. sempre 


sborsata prima dell'apertura del teatro, 
‘ad allestire lo spet 


perchè deve sei 
tacolo a pagare i 
impresario che si ai 
deposito trenta o quaranta mila liro e ad 
anbcipare inoltre tatti i denari che oé- 
corrono per aprire il teatro, dorrebbe 
assumere l’impres: con un centinaio di 
mila lire in tasca. Ora chî può disporre 
di cento mila lire, se ne persuada il Nu- 
nicipio di Roma, non fa l'impresario tea- 
trale. 
Comunque sia , questa condizione 

la quale il Lamperti e il Coccetti si sono 
ritiriti, è stata mantenuta nel‘compro- 
messo con Jacovacci? Anche intorno a 
ciò si avranno, non ne dubito, risposte 
chiaro e categoriche. Se Jacovacci oltre 
l'obbligo del' doposito ha veramente ac- 
cettato il patto della dote posticipata e il 
Municipio starà ferrho nel farlo osservare, 
tutto è in regola. n 

Ito, i consiglieri mu- 


‘Secondo me, 
nicipali noù bero più discutre 


sulla cifra di 470 mila lire, la quale rap- 


altro a mani. dol ministra dela giustizia 
10,000 franchi. Ji qui pelosio dapprima tra 
i duo miuitri, e quindi il loro accordo, 
comentato dal terzy cendidato con al 

40,000 frenchi versati 31 ministro de Loulto, 
senza parlane di altra 70 dramme «pese 
presso i gioielliari por denetivi fatti si mi- 


per avere un disorelo spettacolo. I punti 
«a esaminare in Consiglio sono soltanto i 
seguenti che riassumo : 

1° Tutti i progetti furono presentati 
sulla base di 170 mila lire? 

2° Quali erano questi progetti? 

3° A lutti i concorrenti farono impo- 
ste le medesime condizioni ? 

4° Jacovacci ha ‘accettato le condizioni 
rifiutate dagli altri concorrenti? 

Il Consiglio municipale non rimette 
punto della sua dignità se riconosce che 
convcentomila lire non si può aprire 
convenientemente il teatro ‘Apollo, e che 
a tal uopo se ne richiedono 470 mila. 
la sì esporrebbe ad un’ grave biasimo 
so non fosse dimostrato che, sullà bsse 
di 470 mila lire, si son avuti da'Jaco- 
vacci patti migliori o almeno uguali a 
quelli del Coccetti e del Lamperti. 

A me non passa neppura per la mente 
di mettere in dubbio che il sindaco ela 
Giunta siano in grado di giustificare il 
compromesso con Jacovacci. Farei loro 
‘vna grave ingiuria.e direi cosa contra- 
ria alla stima che ho per i nostri ma- 


signa che questo risulti chiaro agli ue- 
chi di tutti. 

Questa è la mia opinione sala que- 
stione del teatro Apollo, che non sarebbe 
più una questione se tutta la stampa avesse 
il desiderio di giovare all'arte e di adope- 
rarsi affinchè il Municipio provredesse 
alle sorti uel teatro in modo stabile. Ciò 
ch'è avvenuto quest'anno si ripeterà sem 
pre, se il Consiglio municipala , nell 
discussione del bilanc.o, non risolveri 
definitivamente ciò che intendo di fara 
rispetto all'Apollo. 

Le recite delia Compagnia Rallotti- 
Bon proseguono felicemente al Valle. 
Gli uomini fossili (les Ganaches) e lo 
Zio Sam noa sono fra le migliori cu 
medio del Sardou, a i lettori mi avranno 
per iscusato se dirò soltanto che sì res- 
sero pel merito dell'esecuzione. Piacque 
iavece un proverbio del Fullo : Fra due 
mali il minore, lavoro sjigliato © pia- 
cevole, quantunque lasci alqunnto a de- 
sideraro dal lato della originalità. 

Al teatro Capranica il Rigw/etlo na- 
vigò în acque alquanto burrascose. La 


gistrati municipali, quantunque nel campo 
dell'arte sia sempre stato un loro arver- 
sario. D'altronde, a me non reca mera- 
viglia che Jacovacci, da tanti anni im- 
presario dei teatri di Roma, possa ac- 
cettare condizioni che qualunque altro 
impresario respingerebbe, e servir il pub 


presenta la somma strettamente necessaria 


blico meglio de' suoi competitori. Ma bi- 


signora Negrini, applaudita nell Erme- 
linda, era indisposta, ed anche l'esecu- 
zione complessiva mi parve alquanto in- 
certa. Aspettorò a parlarne quando tutti 


di duo que- 
siti di Diritto civile e commerci: 
tenenti casi pratici o punti controversi di 
giurispradenza. Il ministro nomi: 
mini 


Potranno esserne nominate più. 
———————————_——_—_—_—6@+—& 
FRANCESCO V_EX-DUCA DI MODENA 


che ieri moriva Francesco V' d'Austria-Esta, 


salva l'interraziono del 1848. Era 


0 da Mai 


pesa di Baviera, dalla qu 
lia nel 1848, che mori bat 


aipulsi dal voto dei cittadini 
una continua lotta tra | 
li del popolo e le tandenze della Regi 
all'intima unione: collo st 
va Ita 


ato di assolute domin 


| polazione 0 ! 
Corti. 


| nelle baionette austriache e al 
| atranioro ricorse fin dal 

i moti liborali 
qualunque morale legame col suo popolo. 
| Lascio 
| nel 18480 


con- 


la Com- 
incaricata degli esami finali o presso 
le Facoltà di giurisprudenza più numerose | gigi 


Un telegramma da Visona ci annunzia 


il priacipo che regnò sul dusato di Modena 
1 24 gennaio 1846 all'i4 giugno 1850, 
to in 
Modana il 4° giugno 1819 da Francesco IV 
ia Beatrice di Savoia e aveva spo- 

sato il 30 marzo 1842 Aldegonda prinoi- 
ebbe una fi- 

sa di pochi } 


lol regno di Francesco V si| che il mir 
issumo, como quella degli altri principi 


ro cho domi- 
ein un perpetuo conflitto tra il | Bogicevie, Mil 
| bisogno di libertà e di progresso della po- ! X 


| Francesco Y mostrò di non confidire che 

torvento 
cembro 4847 ai 
rompendo per sempre 


La discussione del bilancio nella Camera 
dei deputati unghereso ha dato luogo sd 
una scena deplirevole. 

Il deputato Nemeth, nella tornata del 17, 
attaooò con violenza il presidente del mini: 
stero; Tiesa, accusandolo di sagrificare l' 
teresse del paese alla propria ambizione. 

Il sig. Tizza, trasportato dalla collera, ri- 
‘pose che non potova aspettarsi altro da un 
uomo rozzo come il deputato Nemeth. 

A questa risposta scoppiarono le più cla- 
morose protesto a sinistra; ne segui utîà 
scena indescrivibile e la seduta fu sciolta 
mezzo ad un frastuono generale. 

La mattina del 18 ebbero luogo a 
là, presso Vienna, davanti all'impe- 
ratore, a tutti gli aroidachi, ed a molti ge- 
nerali ed ufficiali di stato maggiore, le 
prove del tiro coi uuovi cannoni. di cam- 


metri: L'imperatore manifestò più volte la 
sua soddisfazione pei favorevoli risultati ot- 
tenuti colla nuova artiglieria, 


Il Monitore dell'impero dal 49 pubblica 
la nomina del barone Saurma a consolo ge- 
ralo a Belgrado. 


, socondo i giornali austriaci, 


quanto prima il posto ad un nuovo gabinetto 


19 sarebbero. Marinovio, ex- 
| ministro «d affezionatimimo alla dinantia de- 
gli Obrenovich, nonchè i signori Mijatovie, 
în, Garascanio 6° Mario. 

credo però alla formatione del nuovo 


dolla | gabinetto finchè non sta scioltà la Seupeina, 


al quale atto Îl principo sarebbe giù deciso. 


CRONACA DI ROMA 


quando la rivoluzionetrionfò | Martedì sora si riunirà in pubblica soduta 
fece ritorno dopo losventura | Îl Consiglio comunale per trattaro la que= 
| nazionali di quegli anni memorandi, porab- | stione del testro Apollo. Domani sarà por- | 


landosarla nuovamento o persempre nel 48611, | tata alla Giunta la stessa questione. 


In quel 

ggiora austriaco a combatte 

tro i livoratori della sua patria dall 
nazione straniera. 

Condusse ae00 sul territorio veneto, allora 


soggatto all'Austria, parte delle truyps du- | colta di. impi 


cali 0 le mantenne fino al 1806, anno di di- 


strazione di tutte le speranza in futuro re- 


ataurazioni dei reazionari italiani. 
Francesco V° ebbo qualche idea di riforma 
civile, ma la 
scienza di goveraaro un: popolo che 
uva all'unione nazionale come a Leo 
premo lo trattennero del dar sosdisfazi ne, 
ancho in miaima parte gui dei tema, 
Si ingoriva in tutti gli affari del gov 
ed era intollerantissimo delle: opinioni che 
discordassero dallo sue. Fu largo di appoy- 
gio al partito che della religiono fa stru» 
mento di politica dominazione a coll'alleanza 
| d i clericali governò, confidando vanamente 
| di mantenuro con essa il suo potere, 
delia baso dell'adesione nopola 
Profoudamente avvera 
Casa di 


noto che egli non volle mai riconossere N.- 
paleoro III quale imparstoro dei franosi o 
che aspettava con piena fidusin Îl giorn» in 
cui avrebbe riconossiuto il cognato, conte 
di Chombord, re di Francis, 


NOTIZIE ESTERE 


liu scOpo di dete 
uniformi tulativamente 
alla responsabilità dello Compagnie fuer — 


vinile pel tramperto delle 
11 Cumigtio f. 

pref. Fick di Z parare un pro- 

go di convenzione sla prescatar. agli 

Stati clio si supponu vog!isir cotrene iu 

un accordo di quasto geper., Il progotto è 
rmioato e H Consiglio fedorsle rem'nd 

uia Commissione coll’incarico di essminarie. 


Il Consigito federal che la Commis 


Homi= | sera per Ja sua nuova di 


ura della libertà @ la e»- | Jontapanze. 


nno egli fu a Solforino colio | _ 
com 


L'onorevole comm. Gorra nel partire ieri 
zione fu salu- 


| tato aila stazione da S. 
| dall'onorevole Codronchi o da una eletta 
ti 0 da pareochi colleghi 


ed amici. 

L'onorevole Gerra ebbe davvero una bella 
e spoutanea testimonianza di affetto o di 
tira che non verranto meno por la 


duo Incendi ; uno în una casa ia via del 
Habaino, l'alto in via del Mortaro, Mercì 
| i sollecito accorrere del” Vigi 

stato «pento n tawpo per nos produrre che 
| degyoricini dana. 


| L'egrogio direttore della Libertà, signor 
È perdiora ieri il 
10 figlio Ettore, bambino di anni G, morto 
| di dittorite, 

Riceva lu nostre sincsre condoglianze. 


Domani a merzogiorso saranno riseruti 
dal Papa i pellegrini maraigliori. 
Questa mattina sì sono recati in S. Pietro 
Vinco î, quindi alla basilica Vatican 
funti ai gs della chiesa i. petiexri 
lauvo iniousto un invo al S. Cuore, ii cui 
ito preghiera a Dio. perchè 
salvi la Francia vd il Papato, 


| Martedi nella oljesa di San Marco si 
brerà alle ora 40 ant. Ja mense fuebre 
iu nullragio dell'anima dol tene 


80 San dietro in Moncorio, il 
servire per collccarvi la scaula 


santio di P.S, 


la dal Trastav 
indistin'amente da Lili i d 
GIÀ, elia In Noarpotti fosso divenuto pi 
0 perio rinehius) nel manicomio, è ini 
netta 


© ripetuta 


PS. Per domani a sera è annunziato 
al teatro Argentina un concerto che sarà 
una festa artistica. Tl solrte » corag- 
gioso maestro Ducci ha condotto a Ro 
quattro concertisti di grandissimo merito 
@ che difficilmente si potranno trovare 
ultra volta riuniti. Alfredo Piatti è il re 
dei violoneellisti, il Rriccialdi è un flau- 
tista di bella fama , Ja signora Bennati 
lia cantato con plauso Firenze, e il 
sîguor Martucci è un pianista che sncora 


Io son certo che quanti in Roma amano 
è coltivano la musica sccorreranno al- 
l'Argentina, tanto più che il Ducci, 
mito prezzo del biglietto, ha posto 
sto concerto alla portata di tutte Je borso. 

Ecco intanto il programma pieno di 
attrattive : 


N 


te prima: 
Buicciatoi — Il giardinetto di Perugi 
solo per nuto — L'autore. 

— Aria nell'opera /l Barbiere — 


Sosia per violoncello — 
siz. Alfrodo Vinti 

Comorix — Notturno in fa diesis may 
giore. Schorso in si em. — Sip. 
Martuoci.. 

Troxas — Romanzo n 
— Signorina Beunati. 


pera Mignon 


saranno ristabiliti e rinfrancati. E so, par 
avventura, non ne parlassi più, ressuno 
ci perderebbe, 

F. D'Arcus. 


Parte seconda 


recentemente fu molto lodata a Milano. | 


| 
| Parri — Sonvenir della Ssana ibila — 
| L'autore. 


lia, Imprompti, 
‘autoro. 

vous n'avez rien d me 
nora Giulia _Henus 


Avax — Aria nell 
Sig 


par violoncello 


| Patn— Scherzo 
autore. 

jo-forte da conserto è della fab- 

brica Erard. 


Ile ario Baskyrs 


A proposito del Ducci, m è pur grato 
di annunziare ch'egli ha aperto in Roma 
un grandioso stabilimento di piano-forti 
nel paluzzo Ruspoli al Corso. Il DueciX 
| non è semplicemente. un ‘industriale; è 
‘un artista, e nel suo stabilimento c'è da 
fare uno studio di tutti i perferiouamenti 
recati in questi ultimi tempi al:piano- 
Torte. 

È imminente al teatrò Castelli di Mi- 
lano la riproduzione della. Vestale di 
Spontini, e giova sperare che sarà stata 
allestita con tutte Je cure possibili e not 
‘soguendo l'esempio di Torino dove per 
‘un meschino di speculazione ne 
fa data una parodia #1 teatro Vittorio 
Emanuele. IL pubblico protestò controlo 
afregio che si recava al nomo di Spon- 


Bucciatoi — Adagio, L'Inglerina, passo 
caratteristico, per fiauto — L'agtore. 


tini e foce bene. 


tero serbo attuale: coderebbe 


E. il conte Cantelli; | 


| Tori a cre differenti si sono sviluppati | 


tranlooati dalle carceri Nuove allo prigioni 
di Sen Michele, ma anche questa voco è or. 
ronea. 


Salla atrada maestra che conduce a Fra- 
scati © precisamente a pochi passi di distanza 
dal binario della ferrovia, da due giorni 
giace morto un caval 


Un carrettiora veniva ieri tranquillamente 
in Roma conducendo per la briglia il suo 
cavallo attasoato al carro; il cavallo però 
adombratosi al vedere quella bestia morta 
in mezzo alla strada, ruppe il freno e si 
diodo a coma precipitosa verso il binario 
della ferrovia; nè il cancello di legno che 
obiude il passo pot fermare l'animale in- 
furiato. Il cancello cadde in pezzi e il carro 


pagne, alla distanza da 5000, 2000 e 2000 | 4 i800ntrò a_travarsaro: il binario proprio 


nel'piinto che passava Ja Vaporiera a tutta 
corsa. Ne nacque uno scontro: il carro ur- 
tato balzò iosioito al cavallo dall'altra parte 
della strada ‘o Tiscid' liberò 11 passo al treno 
ghe, nonostante un. piocolo urto, prosegui 
il suo cammino senza varun danno. 

Da tutto questo risulta che se un scci- 
dente avveniva, 


in | più pacifico @ conservatore. Si. danno per- - 
spirazioni nazic- | sino i nomi, 


Io soguito di ripetute istanzo di molte 
famiglie che desideravano di volere affidare 
iole comunali i Joro bambini di te- 
nera età, la Giunta mopicipalo ha disposto 
cho venga aperta una classe infantile 1 pa 
gamento nelle scuole femminili di via delle 
Fiamme, 6 di via di Monsarrato. 

Lo condizioni a’ 


oltrepassati i cinqi 


dilita' a L. 5. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Î il di 20 novembre 4875, 
ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
terza della stazione è di 49,m05. 
Barometro a mazzodi 
Termometro Centigrado 
| Massimo = 16.1 — Minimo =57 
Umidità media del giorno 
| Relativa = 7Ì — Asoolota 826 
| _ Vento dominante, Sud, Sul-Orest forte el a 
| Sbuffato al mattino, moderato alla seri 
| Stato del cielo. Nuvolo con rare piogs 
sereno alla sera, alle 9 si copre di guon 
Pioggia in e4 ore 1mu,0 


LOTTO 
Estrazione del 2%) nov: 
Bori 


WITH 


Palermo 5 — 58 — 30 — 43 
| Torino — 80694 
Venozia 1-50 


|——_—_—_—__ 
| Norizi 


| Loggesi nell'odiorna N 
| _Lonorev 


zione di Firanze: 
nostro siadeco confermava il 


| legato » supplirio nei nasouza 0 di 

iu, edimento, + la Giunta prezdera atto ci 
| talo comunicazione. 

— La Gaszella di Firenze annunzia che 

la wattina de Si il Ro ha ricevuto 

{ in ulienza porticolans il comm. conte Bar- 

ssentanto della profata Maestà 


| Sua alta Corto di licioturg, 

| 7 Paesi nel Piccolo di Napoli 

| Il duca di ‘u, sindaco della città, ba 
tettera birolara ai deputati di 


avitaudoli ad app 


ato d gl'intereasi della nostra 
tà. Guardando ai danni recati a Napoli 
led a quali chs ansora le si minacciano, 
| nella comunicazivui col restanto dol regna 
9 sopratutto con Roma, il sindaco racco- 
mandi al patro-inio dei deputati napolotani 
i provvedimenti ele seguoso 


e: 


| di commette. è un'indiserezione narrando 
| un colloquio dell'illustre Verdi con un 
{ atnico quando venne a Roma. Verdi 
| profossa una grandissima stima per le 
| opore di Spontini. Ha udita la Vestale 
iu Germania e ne parla con ammira- 
zione: Mà ha lamentato Jo strazio che 
pur troppo molti impresari, mossi dall’a- 
vidità di riempiere il teatro una sera, 
faranno del omo di Spontini e del s 
capolavoro, il qualo.non può. essere ese- 
guito che da buoni artisti e con. impo- 
nenti masso. corali ed istrumentali. 
L'impresario di ‘'orino ‘ha attribuito 
alla Vestale Ja medesinia importanza che 
avrebbe data al Jtilorno dî Pulcinella 
da Padova. Aveva duo compagnie di 
artisti, e par accrescere lo sfregio volle 
affidare l’opera di Spontini alla seconda 
compagnia. 
Gli impresari che profanano in siffatta 
guisa la tombe, e i concertatori e diret- 
tori d'orchestra che compiacentemente 
tengono loro mano, non hanno diritto 
di +lagnarsi se il Verdi: @ il Ricordi, i 
quali son vivi, tutelano le loro proprietà 
con'tutto ‘il rigore*concesso dalla legge. 
L'impresario del teatro Vittorio Ema- 
nuele di Torino sarà probabilmente di 
quelli che chiamano tiranni i maestri e 
gli aditori che non si lasciano mettere 
in berlina. 


F. d'A. 


A proposito ) della Vestale, nòn creo 


4° Per il momento v orari 
solo abbrevi il viaggio da Ni 
tuato più è materialmente ma 
Larpagiriepiimerirrar Lera 

che ima pro 
Tel sieno cbbIIgAti a formal in Roeta, 
Una brevissima traversa delle ferrovie 
attuali, che riduca la distanza a solo cin- 
quo ore 
‘Questa linsa mon costa più di disci ad | 
undici milioni. 

"i. ll roteguimento colore dei lavori del 
porto è sopra tutti “quelli di difcma. U 
Lonma dove’esvite posta fn bilancio © de 
Guere spesa, nel corso di ' questo anno, non 
minore di due milioni. 


Condamma. — Telegrafano da Siona in 
ita del 20 alla Nazione di Firenzo: 

La Corto d'Assise di questo circolo ha 
all’ interdizione afi\vatritticpoli» | 
multa ,,9 elbitori, del calle; 

di Montepulciano per compra" lvenditi dî 
voti, resto commesso nell'eleziono dsl de- 

putsto Servadio nol novembre 1874. 
irofe. — Scrivono da Affori in | 
data del 18 alla Persereranza : | 
sall'imbranire, crollva in | 
comune il primo e secondo piano di | 


di certo Viganò Ambro; 
Questo sfasciamentò pi 
di un muro maestro Entro quella casi di-| 
moravano du» famiglia di contadini, certi 
“ma, fortunatamente, i 
primi erano mesenti di casa o in essa non | 
si trovavano che la moglie del Varisco con | 
quattro suoi figlinoli, uno dei quali di soli 


j0î ed wa cavallo corto Ronchi ed una ra- 
za, la quale puto rimase travolta nello 
rie, «asendosi potuto il Ronchi ripa= 
rare sotto una tra 

La gepte, accorsa prontamente a questo 
infortunio, potà"estrarre dallo rovine la Va- | 
o con tre figlinoli, più o meno mal- | 
i, ma il quario bambino, di nome Da- 


de, era sisto schiacoiato, Anche la ragazza | 
vò 


«itera col Ronchi , certa Guerra, ri 
illo lesioni piuttosto gravi ad una canta. 
ll cavallo s'ebbe fratturato le gambe po- 
Accorsero sul luogo del disastro un dele- 
to della pubblica sicurezza di Milano con 

uno guardie, ed i carabinieri della sta- | 
zione di Niguarda , i quali vennoro infor- 
mati da quai terrieri come 
della casa, sig. Viganò, fo 

invano avvertito della poca solidità del suo 


adifi.io è senza che mai si dessa pensiero 
di p evi riparo. 

Grasuatori puniti, — Scrivono de 
l'etamoy în unta del 18, alla Gazzetta d'/- 

La città è sotto l'impressione d'un e #1 
funestissimo. 

A due bersaglieri, cho erano in vaggio 
colla loro ghia per reggiuegero i! 4 


attagliore del 3* reggimento qui stanziato, 
venne fatto di allontanarsi dalla compognis, 
perchè dicevano di 

Ieposti gli zvini, si 
mangiarono 6 bevettero a dismisura, 
© spararono uc colpo di fucile coutro la ps- | 
rona perchè si rifiutava dare a loro del | 
danaro : fortunatamente il colpo {.ii, 

Ii ciò non paghi , untrarono in us altra 
casa, @ dopo aver rotte due casso, Îmjnarro | 
al padrone di mettere fuori del disar; il 
overo uomo non no aveva. Allora , sunza 
vietà , gli spararono a srucixpolo un colpo 
$i fucile, tantochè quegli a raazzò a terra. 
1 due so dati feggiro 

Al remore del celpo molla e 
s.l momento 


versi carabinieri. I 

Le ricerchs curanta la notte furono inutili 
11 giorno 48, verso fo 4 pom., î due rai 
presso Fiumiciao, sd una 


0 di dae bere 
mente ano de mal» | 


sima resist 


agi è caduto all'altro fa impono di or- | Ri 


rendersi, è w arri. Tl maresciallo’ de 
rabiuieri allora si fo 
indietro i duo Lorss 
allora impugna il fucile, @ l'avrot 
ubbio sesricato contro il coraggioso n 
sciallo, so Î duo Ur vi lers 
sieso al supio con 


fucile, 


vano preccdenti catt 
ambidue prov dalla roelu- 


sione. militare ; l'uno ora 


. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Sassari 
li 14 corrente alle 5 pom. a Canega suo- 
deva uno di quei misfatti, che da. qual- 
» tempo si ripetono con una frequenza a 
cui hon eravamo avverzi. 
Certo Manca Giovanni di Sassari incon- 


Uno di loro trasse fuori un coltelio e ferì 
così gravemente splja spalla s'uiatra il Manta 


che questi ne mori, sull'iatani 

Il feritore insieme al fratello si diedoro 
alla foga, ed ora’ l'autorità è salle loro 
trasse, 


nicatto. — Leggiamo nell'Avcenire di | spesa di 


Sardegna del 38: 

ci ga cho Îeri 1° altro nollo ora 
del mattino sia stato sequestrato a Nuoro, 
© procisamento nella propri! vizua deno- 
minata Lacale, Îl ricchissimo proyfiotbrio 


avv. Pasquale Corbu, ix-deflito o éo gli | ordinaria e L. 
sealtri briganti abbiano imposto alla fami- | dinaris. 


glia il ricatto della piocola bagattella di 


liro centomila ! Scusate del poco si 


Mibliogratia. — Jtituzioni di lette- 
ratera;di Giovanni Mestica: Parte seconda 
ed'ultima — Fireose, BarbYra 1875 — 


‘nto sesorsa | © 


al questo per la semplicità ed 
delle al nat FRE 
con eni vi sono trattato lo questioni, di let 
teratara. Abbiamo udito parlare, non ha 
guari, delle Tstituzioni di letteratura del 

da uno dei più insigni scrittori no- 
utif è lodirlo con parole che onorano il mo: 
desto professore Liceo di Jos è delle 
quali egli avrebbo ragione di andaro su- 
perbo. 

L'opora del Mostica si compone di die 
grossi volumi ed è seritt: par uso dello 
scuole. Ma eziandio gli vomini maturi, che 
portano amore agli studi lottorari o si cu- 
Tano di conoscere i giudizi fatti dai più ac- 
ereditati storici della leffératura sopra.i io- 
ate elaasioi, hanno da impararo assaî dallo 
@rudito lezioni del Mestica, perocchè #p- 
paiono deltate dopo lunghi e profondi atudi 
eteritto con meravigliosa perfeziona di lin- 
quae st veramento italiano, non artifi- 
oso ma semplice e con fn tatto ai 
Riovari, cho’ néi libri sodlastici dovrebbero 
sempre trovate, come in questo eso av 
Viene, il dilotterole misto coll'utile. 

Tl'socondo volume, usèfto ora cot tipi del 
Barber, tratta dei componimenti opistolari, 
degli oratorii storici e narrativi di ogni 
qualità è forma; “poi delle Watio-apeclo di 
poetici, e termina con 
tudi sopra la critica lettera 
ro dicomponimenti si 
esempi tratti dai ‘maggiori serittori © tuti 
scelti con rara facilità e con discreto giu- 
dizio; di-maaiera che il trattato del Me- 
stica è inziemo una pregevole #ntologi 
It M.stica è ‘uno dei pochi scrittori di 
ri scolastici che banno sdoprato la' penna 
senza pensaro all' intoresso proprio o guar= 
dando soltanto all'onore dello souolo ed al 
loro utile. 

— Manuale completo di storia naturale de- 
serittiva ed applicata, compilato dal’ piof. 
Raffiele Altavilia a norma dei. program 
govereativi per le acuolo tecniche, ginna- 
sieti @ Sicenti. ‘Bellissimo volcmo "di oltre 
OI pagino, Mustrato da più di 2,000 vi- 
guetto 
— Milano, tipografia editriva di Giacomo 
Aguelli. 


NOTIZIE ULTIME 


Tersora, 20, è giunto a Roma l'ono- 
revole Sella. 


a parlementaro + cui fu deferito 
la domanda d' autorizzazione a 
proc dere contro il dephtato Luigi Farina, 
si è costituita. quest'oggi (24), nominando 
presidenta l'on, doputato Pissavini e segro- 
tario l'on. Psteruostro Psolo, 

Ha possia incaricato gli onorevoli Righi 
e Inghi!lari di esaminare i documenti dal 
procedimento a di riferirno alla Giunta. 


La Giucti uu bicsta parlomentere 
l'oleziono de) collegio di Levanto ha 
a presi lento l'on. 
fino, el a n greta 
dato quindi incarico all' 
servandosi di stabilire l'epoca di 
tavza. 


Furono vwgì distribulto 3i topco 
lan 


i evi Lila ci di prima je.vis 

guerra © deliisi uziotte pube 
biica, che «an a l'ordine il DE 
seduta d 


im ra di di. 


ministero: e s:c0udo q 
la Commissione a L. 200 8 1,570. 
stero 0 la Commis 
zione è nella ciira del 1" capitolo (pere- 
s dell'ansministrazione centrale) cho il 
iniatro prozone in L. 4,240.190 6 la Ca 
issione riduce a L, 0) per le 1 
gioni cha il r.Iatori Marzano, 


di 


i 43 gli im- 

no di 60 
Vieno a cessare 
inmento annuo per gli scrivani 
atrondinari, il quolo stanziamento ri 
cendosi d'anno in anno avera per il È 
cio lo Bisso» cons guento del'ammettoré in 


picuta nel nuova orgarioa vani Jo- 
call, li novo ordi-smento è in. massima | 
coniora e a quello degli altri ministeri, vie: 
no aboiita Ja categoria degli applicati, che 


ancora essteraio. bel s0‘0 mi 


istero «e ln 


lo per gii seri. 
per gli uscieri. 

«La Commissione ha approvato il n 
dioamonio, {ranno per quanto riguarda l'am- 
missione nell'organico dei 00 sorivani locali 
cho il ministro intendeva sostituireaglistriur= 
ri. La Commissior 
ranza, non repulò con 
mento d'impiegati stabili. ‘Propone quindi 
di togliere da questo capitolo la somma ri- 
chiesta dal ministro per lo stipendio dei LO 
sorivani dome, 0. e d'ineriv me 


lira 10,00). Con cià si ‘otterrelbo» u 
nomfir'di liro 0500, sempreobè porò il wi- 
nistro, non ammessi gli sorivani lvorli, possa 
mantenere la diminuri impiegati 
d'ordine, che, calcolati al minimum del 
loro stipendio, lire 1500, ‘importano ‘una 
e 10,500. + 

La soma di L: 200,804,350 24 va ri- 


partita in I. 490,700,350 24 per la com- 
peteora dell'anno e L. 49,095,000 por i 
trasporti i) biluurio deltaitivo del "985 


1. 480 S7Î 950 24 Gi sposa 
000 di spera straor- 


Si divide pi 


Confrontando il Bilancio di prima previ- 


Tn quest'anno un aum nie di L, 5,981 


ciottri*menò nolla spesa ordinaria lino 


l’ochi libri, © forse semuno, furono pub- | 7.001,00. 


Viicati nei tempi nostri che possano reggere 


gnate dal pittore Quinto Cenni. | 


del 4875 con quello del 1873 ai hm | cetto nazionale, quinta stima vi godano i 


tero peace i 
condo le previsioni ministeriali, 
ioni, 379,400 76, 


sccondo le proposto della Commiasio 


è sul cap. 49, è l'on M 
esprimo nella sua talezion 

< Il capitolo 49 rinnora lo ntanziamento | 
lì ‘30.000, Contintazione dei lavori geo- 
deticî da’ astronomici per la misera del 


aggiungendovi altre L. 6,00), © così ele: 
vandolo a L. 20,000. 


lone non ha dif- | 
coltà} perle raffionirdi merito esposte in 
di una spesa straordinari lo 
trepassarsi lo L. 30,000; 
‘iziamento a quest'ultima cifra, come si 
era già praticato anche nel bilancio dofini= 
tivo pal 1875. » È 


Dalla relazione dell'on. Tr 
| lancio di prima provisione del ministero | 
degli affuri esteri, cho è all'ordine del | a 
l'giorno della Camera dopo quelli della | p 


hi 


zione ad ambasciata della Legazione ita- | © 
| liana in Berlino: | 


"T'rapjorti dî" fatima benevolenza tra la 
mania © l'Italia, fattisi in modo specialo | 
l'occasione della recente visita | 1; 
imperatore di Germania al nostro 
ugusto Sovrano ; industaro i due goverdi 
| ad elevare le rispettivo Logazioni di Bet 
lino è di Roma al grado di Ambasciata, 
Al qual fbie il miniatero chieto l'aumento 
| di 100,000 lira 
Come a tutti è noto, le nostre legazioni 
sono, senza alcuna cocezione, retto da inviati 


manti una sola categoria, Ja qualo si divide | 
fu duo classi, oioè: inviati straordinari © 
ministri plenipote: prima o dì no | 
colla olnato. Lu 
topa, come la 


plonipotenziari, la categoria degli 
ambasciatori. 
1 primi si di 


irocedano dalla diversità di nomo, ma da 
preminenze anorifiche. Secondo lo consuatu. 
dini diplomatiche, gli ambasciatori hanno la 
precedenza sui plonipotenziari ; possono în 
certi casì riunirsi sovza cho sinno invitati a 


far parto della riunione i plenipotenziari. | e l'influenza illegalo di cui 
E selbeno nei nostri tsmpi tutto il cerimo- | gran cancelliere il 40 giugno 1873 non ha 
î mai esistito. 

cognizione di causa, alla sua politica. 


niale di prima classe, che il Congresso 
Vicona pressrivova in onore degli ambasci 
tori, sia in parto caduto in dietso, pur none 
er *Iletto dello msntovate consuo- | 

pur sampre, in corti casi, ea- 

sero seguo a particolari dimostrazioni ; în 
que!lo cose che si attengono direttamente 
doi rispettivi sovrani. | 

stra Commissione fasse chiamata 


ina indra che lin | 
a daro il uo parero sul bontà iutrinoca | dell'arciduca Francesco, es-duca di Mo- |! PSeta di Londra che più sì distinse in 
i quel:o che, come | doni 


dei due sistemi , ci 
l'itali:no, ammette una ‘sola 
rappresentanti all'estero, 0 de 
guito deile maggiori potvuzo, 


egoria 


oi saremmo 


cotesto ni- | situazione politica come molto pacifica, | gliorata condizione del mercato monetario, 


sth siutizio è avvalorato da trluni fatti 
che la storia contemporazoa sommi 
dallo tendenze 
Qi corra pirò obbligo di notare eziandio 
cha, ancha lsvando taluno Icgazioni ad ame 
basciato, su istitujamo, rigorosamente pare 
ndo, due categoffà di rappresentanti +]- 
l'estero, Darchò il mi 
ricave 


chè continuerszi 


avere una 


all'estero , 1 aile i vene 


te Ja questione iu 
nità intrinssea del 
sendo» uvics: 


‘ite ai fatto che le mo 
pica a contrassoguo di gr 
dozza © di + Bano. rispettiva: 
mento rappr. seutanti di un grado oworifiso 
superior 


| speito il divario tra quelle e noi torua iu | di temere che la pace 


t uri casi a nostro detrimen: 
disifmolo senza teua di essora 
| Biscinti di presunzione , soppe coi auoi s3- 
fici, col sozno dol stio popolo è d.i suoi | © 


mo vini più eletti, leva: d 
tenza di primo ordine. Essa deve quin si 

sero rappresentata all'estero in quel moio | a 
@ con quegli onori con cui sono rappr.sss- 
tato le maggiori potenze al cui novero cia 
ti 


azione di primo ordine, mon yuò | g 
suindi ussero divora dal grado dei dipl. | © 
mati ii delle altro meggiori potenze, ‘Tra i 
approfertinti di ‘ueste potenze e queiti | d 
| dell'Italia, stando “lo coso nei termi 
cui sono, non può non esservi 
ciprocità od uguaglianza; por questo ragiuni | 
migzioranza “dalia "vostra “omini 
crudo ol) si" dubla aderire alla proposta 
del ministero concedendo le lire 60 mila 
occorrono par elevare al grdo di 
la nostra legazione in Borlino. 


Gi scrivono da. Velletri che il prefetto 
vva in questi giorni i comuni di Ter- 
Cistaraa © Sezza por veriflcaro por- 
te diversa questioni che interessano 
quello amministrazioni. Erano con lui il do- 
putato del collegio principa di "'eino, li 
signor sito prefetto di Velletri, #1 consì- 
glio la princi) o Ginetti ed all 
ball’ accoglienza cha trovarono 
‘si può argomentare quanto pro- 
fatto in tutti quei. presi il con- 


rappresentanii overnativi od! deputato, | Copa..jagida. pé7,8 a 95 —jta 

4, 076088 78 0 in più nella ontinrio Ure | dellantatità dolo ntituionitllno. Non | Terco”.; > > 
IR. = 8 pooa così, quando sì pumsi quali influenze | SPMER 

a | csinean i, A) 


tarno gradatamente, Di ritorno a Vellotri 

i furono trattenuti | 
d ad un pranzo nel! comunse vi vennero fatti 
differenza tra_il Miniatro o la Commissione | molti brindisi inspirati a sentimenti di reci- 
prosa stlma-e simpatia. 


& L. 23,373,400 70, | quegli egrezi 
la 


ir + si de! | reochi soggi nel Setsto sulla 
SARAS aes E Per Arno LAST, | iii che 1 'bocapartiti 


medesima. Que 
bro del partito dell appello al popolo può 
Altre occasioni; ma stima che, trattandosi | 00ett3re da nomina a senatore da 
| Botiapartisti harino soltanto chiasto che dei 


| candidati logittimisti siano sostituiti agli 
orleanntimella nota della sinistra. 
— Al signor Dafauro farà. queetione di | 
Si. ie la pprovaziono del progetto | 
TOGO alla tnt che j 
L'AMBASCIATA ITALIANA Mia an cer: “eg ari 
ATERLINO l'Algeria , ha lotto al Consiglio superiore 


| guerra e dell'istruzione pubblica, togliamo | l'assimilazione progressiva doll' Al; 
il seguente passo , concernente la eleva= | Fra: 


straordinari o miuistri plenipotenziari for- | @ dichiaro nel modo 


trice 
tarlo alcuna lettera o comunioszio: 
soritto, ma essa non mi ha mai 
Non ei 
| formazior 
iguono dai secondi non | pletamento i fatti da cui il signor di Bis- 
per maggiori 0 minori facoltà che in loro | smarok può avar dedotta la convinzione che 
gli foco diro quanto mi disso a questo pro- 

posito. 


grandi incendi. I 
ria ci roppres utansi | voli 


rifiutato il' portafoglio degli 


tema | © | dal for 
hanno investito il forte di N 


ticolare del ministro'americano a Ma- 
è cridento cho sotto questo a- | drid dice cho non vi ha alcu 


altezza di ps | pome! 


a grande pieso nel centro 
e. Il grado del nogiri diplomati; “ia talia pace, ma 


I cammino percorso in questi pochi anpi. 
frutti della politica ‘ibderata 6 ferma ma- 


La Liberté conferma che la sinisira ha 
ferto ai bonaparlisti di riservar loro 


inte, poichè, là, miu 


Amom | 
lea cho votò la decadenza dell'impero. I 


Il genoralo dichiara pi 

lell'autonomia e tale da condurro 

araziono necessariamente a conchiude per 
ria alla 

ia,.tenondo conto dello condizioni et- 

sozionali del paese. 

— È smentita dai giornali franoesi la 


jovi sofferente, ma è completamenta risi 
lita, 


Desidorando rettificare alcuni errori el 
‘articolo del 7imes dell'I1, non posso at 
lare fintautochè l'autore dell'artisolo al 
letto egli stesso l'opuscolo di cui pari 

iù solenne: 

1° Gho dopo la mia nomiua al posto di 
mbassiatore a Parigi, non ebbi alcuna con- 
versazione coll'imperatrice su degli argo» 
ti religioni 0 politici, @ che l’impera= 
n mi ha mai dato ordine d'indiriz- 
Lo hò 
risposto 
di dari ine 
{a nè indiretta. Ignoro com- 


è lagnato il 


Von mi sono mai opposto, con 


| noi mercati a questo riguardo, e da 
ta 


RIVISTA FINANZIARIA 


In generale sogliono farei da quando in 
quando, o quella di Parigi in modo speciale. 
corrispondenzo che ci venivano di Francia 
no tutte) che Ja liquidazione 


di disastri, ed i valori tatti acendero mag- 
giormente, eccoli che, coma sì muta una 
a di teatro, si vide la Borsa di Parigi i 


valori tutti il suo slm 
un movimento, che si direbbe di prestidigi- 
taziono, la liquidaziono dianzi così paurosa. 
Fortunatamente (0 cì si renderà speriamo 
questa giustizia) noi ci lonemmo estranei ai 


nazione, csammo contrad- 


beniiena stregu). I fatti oi hansovdita ra-.{ 


dispanga bl chiadoro a poi stessi 
to il Deus ex machina, che lo 
determinato. Si disss cho l'articolo del | 
malo ufficiale di lietroburzo. pr ota- | 
mando urbi ad orbi cho la paco regna e re- 
or sulla terra in secula serculorama, che 
il migliore accordo si mantieno tra lo po- 
tento, che lo sono arti di Borsa, il sospet- 
taro che l'insurrezione dall'Eesegovina possa | 
alterarlo ; si diasa, insomma che siffatto di- | 
chiarazioni, esplicite, solenni, fatto da quella 
Jotenza che più d'ogni altra dava ombra, 
erano riescito a cancellare ogni. dubbiezza 
6 1a | 
È noi non diremo che | 
abbia contriliifto, ma 
sia da attribuirsi solo a 
miglioramento conseguito, 
da oggi che nei più è forma la con- 
vinzione ch le potenze non x'accafa,| 
glieranno pei tristi fatti che si. producono | 
so nei mercati avviono che 


reazione av) 


mano il bozzolo di presentare i dadi sotto | 
quella faccia cho più gli conviene. Ora è il | 
discomo dell'on, Disraeli coi suoi punti neri, 
ora l'articolo del giornalo di Pietroburgo 
tutto color di rosa, cbe danno vento a di- 
uesto o da quel lato. 
La liquidazione quindicinalo a Parigi obba 
sccondo noi, il suo più valido ed immediato 
ausilio, nell'opinione invalsa già molto tompo 
prima, ch'cssa dovesse ossore gravida di di- 
sactri. Lo proviioni del malo, spcialmante | 
esagorato , hanno questo di buono che o- 


guuno si fa sollecito di provvedere alle no- | 
cessità proprie im quel tro- 
rondo quarto d'ora di Rabelais, che si 


chiama liquidazione, 


DISPACCI ELETTRICI 


AG 
Vienna, 20. — Lo stato di salute 


ghe già da qualche tempo era 


ammalato , è gravemento peggiorato la 
notte scorsa. 


Pietroburgo, 20. — Il principe di 


| Gortschakoff è atteso oggi. 


La stampa continua a considerare la 


Il Giornale di Pietroburgo di ieri e 


il Golos di oggi pubblicano articoli in | PrO difetto gli impieghi. L'ultimo 
Ila società moderna. — — | questo senso 


Il Golos ammette l' opportunità dei 


progetti dell'Inghilterra sull'Egitto. 


Il ministro della guerra è ancura in 


congedo, e questo fatto è considerato 
come la migliore smentita alle notizie di 


‘mamenti. 
Mosca, 20. — Sono scoppiati due 
danni sono considere 


19. — Una sortita dei turchi 
bei fu respinta. Gl'insorti 
ichsich. 

lettera par- 


Itagis 


U 


Washington, 2W. 


ragione 
ja turbata. 
IL governo ebb3 analoghe informazioni. 


Viénità, 20= L'arciduca Francesco, 
x dîca di Modena è morto alle ore 5 


liane. 
Berlino, 20. —Il Reichstag continuò 
discutere, il bilancio. 


Il ministro Camphausen disse che la 


he bisogna: per ciò metterlo 
i compiere questa missione. Il ministro, 
lurante la discussione, confutò lè as- 
isto ‘rulla situazione eco- 


parto forzate, parto antici. 
patamento spontanei, se furono prima causa | 
{ di ribassi, sono stato dopo per riazione na 

| turalo csusa di rialzi. Si è detto tanto malo | 
Î peruviani, cho nessuno 
| volova averne più in portafoglio, 0 sì è 
venduto anche quelli che non si avo 


questo veadito e cho fu prima a darne l'o- | 
| sempio, fa pur quella che nella settimana | 
| passata diodo l'esempio contrario, e il primo | 
| itupulso al rialzo vane da lei. Però non è 
irragione 


presa, agovolita pr altra parte dalla mi- | 
| e.da una abbondarza di denaro a cui fumo 
i 
sneio della Banca d'inghiltorra aveva giù 
| rassicurato tanto a questo riguardo, da pre- 
| vedero cho uns riduzione di sconto sarubbe : 
{ atata possibile a quell'Istituto e giovodì di- 
fatti questo fu portato sl 8 0g, 
lit cho la politica, crediamo cha questi | 
| alomenti sbblano concorso sl sostano ‘arie I 
fisatosi a Parigi nella passata liquidazione, | 
| ed un' ultima prov 
dello Rendito frenecsi ed it 


no preso în questa set 
| trascorsa un indirizzo migliore di quello 
| delia precedente, per cui è lecito’ sporare 
che la piazza di Parigi si trovi preseste- 
mento meno i i i 
e più franca ne' suvi atti. È sepremo biso- | 
gno questo poi marcati 

iniziativa propria , 


Il Consolidato 
ilmovimento asconzionalo dello Rendita frao- 
cesi sul mercato di Parigi, obbo ‘lo’ stesso 
andamento sul mercato di Londra, di Ber- 
lino; © por conseguonza su quei d'Italia. A ' 
principio dell'ottava, qui si era ancora molto ! 

impressione delle 
Ja Rendita 5.010 
oesillava a-stento sul 77 75 e con transa- | 


lo im- 
ta sin'e 


venuto da Parigi Ja sora di Junedì 
presse maggior spinta, por modo cl 


s'arreitò a questo prezzo, chè il. mercoledì 
toccò il 78 45 con richiesto abbastanza viva. 
Glovedi si resgi alquanto e non si ebbo 


che-piazta: Venerdì fu giornata migliore, | 
a si obba'îl corsa di 78 95 è quello di 
78 60 Il safato dopo. 


straordinario che gichiamò tutta' l'attenzione 
dell'uomo d'affari o ispocial'modo, 
restò nei suoi propositi. La notisia sicura 


mondo di considerazioni, ritpetto alle con- 
seguenzo cho, în onlino agli affari , poteva 
quel fatto. produgre. L'impressione avuta 
a‘prima giunta è stata cccellonte. Egli è 
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» Bilfa mi 


con cui quell'avvenimenta ii Î 


tristi pronostici, © pure non sconossendo lo | cipitare i giudizi, e serbare ogni di 


doniro ché a 78 27-edazcheanonodn quale; 


na 

‘ i vasto.e mor dita i Hr 

Abiinmo avato sella etimand’ eri tre- | Temi Sdi oto aioma di rd: 
scorsa una di quelle sorpresa che le Borse. tandersi grande benefizio nel pubblioi inte 


Mentre tutto faceva credere (e in ciò le | stati offesi , ricando un turbrmento, non 
fomo che pameggiato, al corso di quei va- 


lori cho rappresentano niffati intéressi. Non 


quindicinale dovesse recare un sopreacarico | è a maravigliaro so la vita ‘degli affti ri= 


Patigi impoll cha fosso 


imarsi tutto ad un tratto, comunicare si | meno rispettata in italia, ma cì manoò quel 
® superare con | soccorso per altri valori, a caddero. Noi 


ignoriamo quanto lo ignora il pubblico, i 
particolari che riguardano la convenzione 
sottoscritta a Basilea, ma credinmo cho la 
miglior cosa a farsi nia quella di non pro- 


dî giudicando le difcoltà stesse a più ! tutto le sus partis L'evontanlità d'una grande 


‘emissione cdi tendita, che già aveva dato 


gione anche troppo, poichè la “rapidità con } argomento ‘ai ‘bibissiati.‘par. deprimoria è 
i avvenno il rivalgimento, è stata tale | sparita colla not 


effettuato per la massima parte mediante 
aunualità, @ così potrebbe avvenire per ogni 
altro. 

So questo causa vbbero l'effetto di pari- 
lizzare i corsi della Rendita, immaginiamo 
ne non l'albero rispetto ai Prestiti Ponti- 
fioi, cui la paraliaf è qui il loro stato 
normale! Il Prestito Blouùt un giorao solo 
lo vediamo quotato per transazioni reali a 
TI 47 © negli altri nomi 

77 00. Pari fu 
Rothschild che 


soro' (@misiono 1800-94) tra il 70.77 al 
70 90. 

Il Prestito Turco per lo ra, 
focaro | milgliorate! his pisuti a 
Londra, mighiorò 
edi Ni 
cipio 
pois 
ricaddo 


oni che lo 
'arigi od 
n inse di Roma 
ali ‘ann oscilivzioni pari. A prin- 
vara chi 


luse a 25 85 denaro 
ma affari nulli. 

II Prestito Nazionale tanto a Milano guanto 
1 Torino rimaso quasi intrattato al prezzo 
di 53 20 il’éompleto, è di 50 lo stallonato. 
tolî bancari 
pocho eccezioni. Lo / 
mana non #i “armarono al loro corso sterco» 
tipato di 44 20 è scesaro gradatamento fino 
a 13 77 contanti. Le Azioni della Banca 
Italiana si salvarono dal 
precedenta settimana le sià deprosso 
anche troppo, Juschè procurò loro la rea 
zione benefica cho lo tolso da 1943, prezzo 
del pritio giorno @ le elorò poi dino a 1970. 
Ricaddoro di nuovo a 1950 e chiusero a 
4964. Lo Azioni della Banca Toscana rima: 
saro inerti 6 osolilerono tra il 1040 al 1055, 

La Banca Generale non diede luogo a 
transazioni importanti, ma non si mosse dal 
primo corso di 476, anzi migliorò per ul- 
timo ad ebbe quello di 477. Anche la Banca 
Torino non s>ffenta altro avarie 
tra il 735 al 720, 
Il Mobiliara italiano trovò modo nel na 
fragio comune non solo di salvarsi 
portaro lo suo penne a_ più 
sordi sul G4G, poi toccò il 051, 
@ per ultimo iL 


10 lettera, 


Abbandono 0 ribasso toccò ai valori for- 
od è îsutilo Il dirno Je cause. Le 
Moridionali specialmente, comequelle 
cho si vollero, non sappiamo ancora con 
‘quanta ragionevolezza, ritenore vittime prin» 
clitali da essere sacrificato sull'altara del 
riscatto stabilito por le lineo dell'Alta Ita- 
ne furono ollese grand-monte, per modo 

cho da 390 ridussoro a 30 e chiu- 
sero un po' meglio a 323. Lo Obbligazioni 
rolative oscillarono tra il 


negoziano. 
La Ubbligazioni Romane sì tenero tra il 
200 10 25. Lo' Sardò sorte A'si quo- 
42:50, quelle della sorie 2 a 


Le Pontobbane nominali tra il 338 al 390. 

Le Vittorio Emanuel negoziate a Torino 
4] prezzo di 238 50. 

Lo Azioni Regia tabaoshi furono meno 
trascurato ed ebbero il prezzo a prineipio 
di 805 © pot ultimo quello di 814. Le Ob- 
Bligazioni relative rimasero invariate sul 
358, 

Le Obbligazioni Demaniali s'aggirarono 
tra. il 528 al 533, Le Ecolesiastiche tennero 
fl prezzo di 98 contanti. È 

A Roma sempre negoziate lo Azioni della 
tà Anglo-Romana pel Gar, ma con 
qualohe ribasso tra il 525 al 549 50. 

Il sostegno si è mantenuto costante nei 
cambi e nell'oro, ma più ancora'si è mani- 
festata soarsozza di carta ra Francia, la 


zioni poco notevali, ma un primo rialzo | gualo da 108 85 sali 2 40 10, ma poi reagi 
a , prezzo di chiusura. 


La-ondrava 8 mesi ‘omcillò dal 27 18 al 
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Avviso di'vendita volontaria 


In Lettomanopello, provincia di Chieti (Abruzzo), presso lo 
Stabilimento della Rafinazione del Petrolio, trovansi vendibili 
N. 14 Storte di Ghisa, forma ‘ovale, dei diametri ciascuna di 
centimetri 54 èd 89, 6 della lunghezza di metri 3,49, con i 
rispettivi Condensatori parimenti di Ghisa , lunghi ogni uno 
metri 2,87, del diametro di centimetri 12! Più altri Conden- 
salori della medesima lunghezza di metri 2.87 e del diametro 
di centimetri 45, oltre una grande quantità di ferro vecchio 
@ di ghisa di prima qualità 

Per gli opportuni schiarimenti si dirigano Jo domande alla 
Direzione del detto Stabilimento. 
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STAMPERIA 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclsiastiche, 
Banche. di Commercio. Sindaci, ecc., ecc. 

Con questa stamperia semplicissima e completa si può stampare la sò stessi colla massima facilità, non 
tanto le certe da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc, ma bensì lo circolari @ qualsiasi altro di» 
cumento «li graudezza in ottivo, ed anche in quarto. li Coapusitoio è di centimetri 26 di lunghezza e centimetri 
19 di lar; 1 caratteri sono in quantità sufficiento per riempire l’intiero compositoio, tenuti a lo jar: 
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"L'ALLEANZA 


CORRIERE VERONESE 
Prezzi d'abbonamento 


In Verona all'Ufficio del Giornale, Trimestre L. 3 50. 
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